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   “La Fratellanza” 
Bollettino della Fratellanza fra ex Vigili del fuoco del Comando di Torino 

e della sezione provinciale dell’Associazione Nazionale  
Vigili del Fuoco del Corpo Nazionale 

Copie gratuite riservate ai soci 

 
CI UNIAMO AL DOLORE DELL’INTERA CITTA’ DI TORINO PER LA MORTE DEI 

SETTE OPERAI DELLA THYSSEN KRUPP ED ESPRIMIAMO ALLE  
LORO FAMIGLIE I SENTIMENTI DI SINCERO, COMMOSSO CORDOGLIO. 

E’ noto che la nostra Associazione 
non svolge attività sindacale né po-
litica e che quindi non si è mai per-
messa di esprimere valutazioni su 
alcuna scelta che riguardasse il Go-
verno o il Corpo Nazionale dei Vi-
gili del Fuoco; ma Cittadino italiano 
ognuno di noi lo è e continua ad es-
serlo, e come tale ha il diritto, il do-
vere, in particolare davanti a fatti di 
eccezionale gravità, di fare sentire 
la propria voce, di esprimere il pro-
prio parere, il proprio sdegno se e 
quando necessario. 
Perché questa, inutile dirlo, è una 
delle regole della democrazia e ri-
cordiamoci che questa parola, que-
sto sostantivo femminile ha un si-
gnificato ben preciso che a volte 
qualcuno sembra dimenticare. 
Il termine democrazia da Demos  - 
popolo e kratos - potere, significa 
etimologicamente governo, potere 
del popolo. 
Noi esercitiamo oggi questo potere 
gridando forte, nella speranza che 
qualcuno voglia sentire e capire, che 
 

 I POMPIERI STANNO  
SCOMPARENDO ! 

 
I governi che si sono succeduti in 
tutti questi ultimi anni, peraltro giu-

UN GRIDO DI ALLARME 
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stamente preoccupati dell’andamento del debito pubblico, non hanno fatto altro che praticare tagli eco-
nomici indiscriminati anche in quei settori pubblici ritenuti, fino a ieri bisogna dire, essenziali. 
Noi tutti che per anni abbiamo fatto per professione i Vigili del Fuoco, stiamo parlando di colleghi alcu-
ni dei quali erano già in servizio in tempo di guerra, ricordiamo qual era la dotazione organica del Co-
mando di Torino. 
Per chi per caso non ne conservasse memoria, pubblichiamo un servizio del 26 dicembre 1967; siamo a 
Santo Stefano e i colleghi in ferie sono molti, troppi forse, ben 18, eppure la centrale di Torino schiera 3 
partenze da 8 uomini e 4 partenze (camini) da 5 uomini più, naturalmente, il personale per la sala opera-
tiva, autoscala, autobotte, prima e seconda autoradio ecc. 
Erano i tempi in cui l’allora Comandante di Torino, Ing. Elifani, ogni anno scriveva alla Prefettura di 
non assumersi responsabilità circa eventuali disservizi stante la carenza di personale del Comando. 
Erano i tempi in cui nella provincia di Torino venivano effettuati mediamente 12mila interventi annui, 
oggi sono saliti a 25mila. 
Nonostante ciò, era un organico basato sulla consapevolezza che la Centrale non interviene solo 
nell’area cittadina di propria competenza ma che, ieri come oggi, deve fornire supporto a tutti i distac-
camenti di città e di provincia che lo richiedano, deve assicurare comunque e sempre anche l’intervento 
di mezzi speciali, quali autogrù, carro schiuma, carro autoprotettori, carro teli, carro crolli, seconda o 
terza autoscala ecc. che non sono contemplati sul servizio ma che possono dover intervenire, anche con-
temporaneamente.  
Oggi è necessario anche il personale ed i mezzi per il soccorso Speleo Alpinistico Fluviale (SAF) e per 
il rischio nucleare, chimico, batteriologico (NBCR), per i sommozzatori e per l’operatività del Nucleo 
Elicotteri. 
Deve poi garantire una disponibilità immediata del 20% di personale in caso di gravi calamità naziona-
li; 20 minuti, ricordiamolo, è il tempo massimo previsto dal momento dell’allarme alla partenza per 
queste emergenze. 
Oggi la situazione è quella che vediamo su un servizio di questi giorni: 
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due - tre squadre composte ognuna da 5 uomini, a volte anche solo una, come nel caso del giorno 6 
gennaio 2008, quando, l’abbiamo visto in televisione e letto sui giornali, si è verificato l’incendio alla 
Cavallerizza, nessuna riserva di personale per automezzi di supporto, al comando di queste squadre Capi 
Squadra che a volte provengono da altri Comandi e che sono qui perché vincendo il concorso per il pas-
saggio di qualifica, hanno trovato posto solo a Torino ma che resteranno nella nostra città pochi anni, 
uno, due, forse tre. 
Poi Vigili volontari, a volte due per squadra, ragazzi che del pompiere hanno solo la divisa, non la pro-
fessionalità, assunti per 20 giorni, che cercano così di guadagnarsi un magro stipendio, una dignità di 
vita, almeno per un mese. 
Cosa più grave ancora è che, a fronte di questa situazione, molti Capi Reparto anziani, quindi esperti, 
appena ne hanno la possibilità, chiedono di essere collocati in pensione, è un’intera generazione che se 
ne va lasciando il vuoto dietro di sé. 
Possiamo capirli, già per molti di noi negli ultimi anni è stato così: ogni Capo partenza, un tem-
po, uscendo con la squadra per intervento  si voltava verso i propri uomini, li conosceva tutti, di ognuno 
conosceva le attitudini e le potenzialità ed affidava loro i compiti conseguenti. 
Oggi no, e sentendo il peso della responsabilità del buon esito dell’intervento, dell’incolumità della sua 
squadra, chi può va via. 
Questo significa che quel testimone che ognuno di noi ha ricevuto e poi a sua volta passato, fatto di cul-
tura professionale ed esperienze vissute si sta disperdendo e, proprio come in atletica quando lo si perde 
o si sbaglia il cambio la squadra viene squalificata, anche noi, anche i pompieri stanno perdendo la loro 
gara, e sappiamo bene che nessuna azione, nessun provvedimento tardivo sarà sufficiente a colmare il 
vuoto lasciato. 
Stanno distruggendo una cultura professionale che nella nostra Città è nata 222 anni or sono (Vittorio 
Amedeo di Savoia - Regie Patenti -  20 aprile 1786). 
Che amarezza, nel constatare che non è stato sufficiente cambiare negli anni i governi, poiché paiono 
solo facce diverse , in fondo, in questo caso, di una medesima medaglia, incapaci di distinguere fra un 
Ente inutile e un servizio essenziale, fra una pratica d’ufficio che si accumula assieme ad altre sulla 
scrivania e dove magari l’informatizzazione dei servizi e procedure più snelle potrebbero risolvere il 
problema ed un soccorso che ha bisogno di certezze, di professionalità, di esperienza, di tempi di rispo-
sta brevi, di mezzi ed attrezzature adeguate. 
Ricordiamoci ciò che ebbe a dire un autorevole Dirigente del Corpo di grande capacità ed esperienza, 
l’Ing. Inzaghi, a quel tempo Ispettore Regionale per il Piemonte, all’indomani dell’incendio che coinvol-
se il Duomo di Torino con la  stupenda cupola del Guarini, la Sindone e Palazzo Reale: “Un tempo un 
incendio di questo genere sarebbe stato affrontato dalle sole forze presenti in Città, ieri abbiamo dovuto 
chiedere il supporto di molti distaccamenti volontari della provincia e dei Comandi di Asti e di Mila-
no”.  
Inutile dire del dilatarsi dei tempi di intervento di queste squadre, purtroppo però da allora ad oggi le 
cose sono ulteriormente peggiorate. 
Che amarezza constatare che persino un autorevolissimo esponente dell’imprenditoria privata si è sca-
gliato contro i dipendenti pubblici, considerati da lui sostanzialmente dei fannulloni. Provi lui a fare il 
pompiere in una grande città per un mese, una settimana o un giorno, poi ci rinnovi le sue impressioni. 
Auguri, cari Colleghi in servizio, non solo per il 2008 ma per tutti gli anni a venire, che la buona sorte vi 
consenta di tornare a casa incolumi, perché ricordatevi che i morti della Thyssen che avete raccolto con 
gesti di umana pietà non sono solo la conseguenza delle scelte di un Capitale che mira esclusivamente al 
profitto, sono anche la specchio di una mentalità che sta contagiando tutti, nel privato come nel pubbli-
co, dove il rispetto della vita umana, dei diritti dei cittadini non sono certo una priorità. 
Noi lo grideremo, perché è  nostro diritto e dovere di coscienza, fino a quando avremo voce. 
Alberto Merlo e Gianni Oria. 
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ATTIVITA’ SCUOLE 
Anche nel 2007 è proseguita l’attività di incontri con le scuole che, 
nell ’ambito del  programma “Crescere  in Cit -
tà” (www.comune.torino.it/crescere-in-citta/) e di “Estate Ragaz-
zi” del Comune di Torino, promuove la visita ai Vigili del Fuoco a 
scopo didattico-educativo. 
Particolarmente bella la poesia che ci hanno inviato i bambini del-
la classe 3a della scuola di Barbania che ringraziamo davvero di 
cuore: 
FILASTROCCA DEL POMPIERE 
Il pompiere è sempre in battaglia, 
ma senza bombe, senza mitraglia, 
senza fucili fa la sua guerra 
al servizio di tutta la terra. 
Contro le furie dell’uragano, 
contro il fiume che allaga il piano, 
contro le fiamme del fuoco ruggente: 
Dove il pericolo è sempre presente. 
Non lo trattiene mai la paura 
e con la mano forte e sicura 
salva la vita di tanta gente: 
per ricompensa non chiede niente. 
Guerra di notte, guerra di giorno, 
stanco a casa fa ritorno; 
ma se c’è una rondine da salvare, 
sale in cima e la fa volare. 

ATTIVITA’ ANZIANI 
Nel mese di agosto la nostra Associazione, come già gli anni 
passati, ha dato accoglienza ad anziani che, in relazione al cal-
do, a volte afoso, avrebbero potuto vivere con disagio il periodo 
estivo. 
Novità importante è che il Comune di Torino, attraverso la sti-
pula di un apposito protocollo, ha riconosciuto la nostra sede 
come uno dei due punti della Città in cui anziani portatori di 
patologie di particolare gravità, ed a rischio nel periodo estivo, 
possono soggiornare. 
Il servizio di trasporto e di assistenza viene svolto in collabora-
zione con la Protezione Civile del Comune e la Croce Rossa. 
Durante il mese di agosto, si sono svolti incontri con rappresen-
tanti di Enti che hanno parlato agli anziani degli aspetti di loro 
competenza, l’ASL 1 ha inviato periodicamente medici per gli 
 opportuni controlli ed effettuato formazione sui pericoli dome-
stici, la Polizia di Stato funzionari per mettere in guardia gli an-
ziani circa il pericolo di truffe, la Croce Rossa volontari ad illu-
strare le regole di Primo Soccorso. 
Numerose e ben riuscite le gite effettuate: 
Al Castello di Racconigi, ai giardini della Reggia di Venaria, 
alla Villa della Regina, a Viù ospiti dei Vigili del Fuoco Di-
scontinui ed a Giaveno, accolti dal Sindaco, sig.ra Ruffino, dai 
Colleghi Volontari, dall’Associazione Nazionale Alpini che ci 
ha ospitati ed offerto il pranzo e dall’amico e collega Ernesto 
Ughetto che ci ha permesso di visitare l’antico mulino.  
Un sentito ringraziamento alla Regione Piemonte ed al Comune 
di Torino per l’adesione all’iniziativa ed i contributi forniti. 
 Un sentito ringrazia-
mento a quanti hanno 
collaborato fra cui: 

La Centrale del latte di Torino, il Gruppo Trasporti Torinesi, le 
Soc. “Panorama” e “Gallenca”. 
Grazie anche al Comando VF di Torino, alla Direzione Regio-
nale ed in particolare agli amici Funzionari che ci hanno aiuta-
to nell’organizzazione. 

Pranzo all’A.N.A. di Giaveno 

Da sinistra a destra seduti: il Comandante, 
il Direttore Regionale, l’Ass.re al Welfare 
Teresa Angela Migliasso (Regione), 
l’Ass.re Giuseppe Borgogno (Comune) alla 
conferenza Stampa di presentazione di  
Estate Anziani 2007. 
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NUOVI ISCRITTI e… graditi ritorni. 
 
Si sono iscritti o sono tornati con noi i soci: 
Bruno ARMANDO, Massimo MARTINO, Vincenzo QUAGLIA, Nicola POLITO, Marisa PAGLIA-
RO, Bruno REGGIO. 
A loro il benvenuto del Direttivo anche a  nome di tutti i soci e l’invito a mettere a disposizione il loro 
contributo di idee ed esperienza attraverso una presenza attiva nella nostra associazione. 

RICORDIAMO CON AFFETTO GLI AMICI CHE CI HANNO 
LASCIATO: 
 
 
Nicolò POLITI, Doriano GENTA, Giuliano GALLERANI. 

 
 
 

Il loro ricordo ci accompagnerà sempre. 

AVVISO PER IL PAGAMENTO DELLA QUOTA SOCIALE 
Rammentiamo ai Soci che volessero rinnovare il tesseramento ed ai colleghi che volessero iscriversi 
utilizzando un bollettino postale, gli estremi del conto corrente e i relativi importi: 
c/c postale n. 38616637 intestato a: “ASSOCIAZIONE NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO - Sezione 
di Torino” con la seguente causale: “rinnovo tesseramento Ass. Naz. e/o Fratellanza anno 2008”. 
Gli importi da versare sono i seguenti: 

• 15,00 euro per il rinnovo o prima iscrizione alla “Fratellanza”; 
• 15,00 euro per il rinnovo dell’iscrizione all’Associazione Nazionale (entro fine Marzo); 
• 16,00 euro per la prima iscrizione all’Associazione Nazionale. 

Tutti i soci sono inoltre pregati di segnalare loro eventuali variazioni di indirizzo. 
 
Coloro che sono in possesso di un indirizzo di posta elettronica sono invitati a segnalarlo, gli verrà 

inviato il notiziario ed ogni altra comunicazione utile. 

LUTTO NEL CORPO NAZIONALE 
 
Mentre era a Torino, negli Uffici del Palazzo di Giustizia, chiamato a 
collaborare all’inchiesta giudiziaria conseguente alla strage della 
Thyssen, è improvvisamente mancato il Capo del Corpo Nazionale 
Vigili del Fuoco Ing. Giorgio Mazzini. 
Pensiamo non vi siano pompieri in pensione che non l’abbiano cono-
sciuto e non abbiano beneficiato dei suoi insegnamenti, per molti è 
stato docente a corsi di passaggio di qualifica o di specializzazione, ha 
retto per anni il settore radiometrico ed ha poi via via assunto incarichi 
di sempre maggiore responsabilità fino a raggiungere la massima cari-
ca nel Corpo. 
Sarebbe andato in pensione fra pochi mesi, lo ricordiamo per ciò che 
era, persona colta, intelligente, educata e sempre disponibile.  
Grazie Ing., non Ti dimenticheremo. 
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COSI’ ERAVAMO -1968 
(Spiritosa corrispondenza fra il M.llo Vallerga e il Brig. Buono) 

UN APPELLO AI COLLEGHI IN SERVIZIO: 
 
Sono aperte anche per Voi le iscrizioni alla “Fratellanza” Associazione nata nel 1867 a Torino come So-
cietà di Mutuo Soccorso per fornire aiuto ed assistenza a quanti ne avevano necessità, vive tuttora per 
mantenere una tradizione e per cementare mai sopiti vincoli di amicizia fra il personale in servizio e 
quello a riposo. 
Vi invitiamo dunque ad iscrivervi ed a frequentare l’Associazione. 
Un nostro socio incaricato potrà contattarvi allo scopo. 
Arrivederci! 
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ELEZIONI NUOVO DIRETTIVO 
Si è svolta il giorno 11 novembre 2007 l’assemblea ordinaria dei Soci per l’elezione del nuovo direttivo 
che rimarrà in carica per il periodo Novembre 2007 - Novembre 2010. 
A seguito delle elezioni è stato formato il nuovo direttivo che è tale sia per la sezione dell’Associazione 
Nazionale Vigili del Fuoco del Corpo Nazionale, sia per la “Fratellanza”: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presidente Onorario INZAGHI Ing. Natale 

Vice Presidente Onorario CATTANI Franco 

Presidente BRUSA Giovanni 

Vice Presidente ZECCHINATO Luciano 

Segretario ORIA Giovanni 

Vice segretario GIANOTTI Ernesto 
MERLO Alberto 

Tesoriere GULMINI Giovanni 

Revisori dei Conti DAMARCO Renato 
SCRIGNA Carlo 
BIANCO Luigi 

Consiglieri BIAVA Giorgio 
REGGIO Bruno 
MOSCHINI Fortunato 
GHITTINO Carlo 
DECARO Vito 

E’ nostra intenzione promuovere attività sportive a favore di tutti i Soci in orario mattutino, orga-
nizzando corsi di nuoto e di ginnastica presso la piscina e la palestra interna al Comando. 
I corsi verrebbero seguiti da istruttori qualificati, capaci di stabilire esercizi e carichi di lavoro in 
relazione all’età ed alle caratteristiche dei partecipanti. 
Chi fosse interessato è invitato a segnalarlo, così da verificare se esistono le condizioni per darvi 
inizio. 
I costi di iscrizione dovranno coprire le spese per gli istruttori e verranno comunicati preventiva-
mente ai potenziali frequentatori. 

 
Un pressante invito a tutti i Soci perché si dichiarino disponibili, nei tempi  

e nei modi possibili, a collaborare nelle attività dell’Associazione. 

LA NOSTRA ASSOCIAZIONE HA IN ANIMO, IN CONSIDERAZIONE ANCHE 
DELL’IMPORTANZA CHE RIVESTE IL POSSESSO DI QUESTO BREVETTO, IN PARTICO-
LARE QUANDO OSPITIAMO ANZIANI NEL PERIODO ESTIVO, DI INDIRE UN  

CORSO DI B.L.S.  
(Basic Life Support - Supporto di Base alle Funzioni Vitali)  

e BLS D  
(Basic Life Support + Defibrillatore)  

PER I SOCI. 
Coloro che abitualmente collaborano per il buon esito dell’iniziativa “Estate Anziani” verranno con-
tattati direttamente per ricevere notizia sulla data di inizio del corso che sarà tenuto da medici spe-
cialisti, tutti gli altri Soci interessati sono invitati a contattare la segreteria dell’Associazione. 



“LA FRATELLANZA” - RENDICONTO ECONOMICO ANNO 2007 

ENTRATE   

Quote sociali 1340,00  

Quote associative extra 1559,00  

Recupero anni precedenti 178,00  

Offerte simpatizzanti 261,00  

Quote aggregati 379,00  

Contributo Gruppo Sportivo 250,00  

Vendita gadget 389,00  

Offerta del Socio Andriano 500,00  

Totale entrate € 4856,00  

USCITE   

Cancelleria  255,60 

Contributo spese all’Ass.ne Regionale  41,00 

Articoli arredamento circolo  1726,83 

Manutenzione circolo  423,28 

Acquisto gadget  925,00 

Assicurazione infortuni Soci  250,00 

Spese di rappresentanza  279,80 

Festeggiamenti Socio Andriano  210,00 

Medaglie oro per gare sociali  165,60 

Materiale per giardinaggio  103,55 

Rimborso spese carburante auto private   250,00 

Spese conto posta  156,00 

Totale uscite €  4786,66 

Attivo  69,34 

Attivo 2006   190,64 

TOTALE ATTIVO €  259,98 
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IL RENDICONTO ECONOMICO DELLA NOSTRA SEZIONE DELL’ASSOCIAZIONE NAZIO-
NALE E’ IN VISIONE NELLA BACHECA DELLA SEDE. 

COME FOSSE IERI 
25 anni or sono, esattamente il 13 febbraio 1983, verso le ore 18,30, avvenne il più grave incendio che 
la nostra città ricordi. 
All’interno del Cinema Statuto, in via Cibrario, trovarono la morte 64 persone, uomini, donne, adulti e 
bambini, intossicate dal fumo sprigionato dall’incendio. 
Ognuno di noi che in quel periodo era in servizio, ne conserva nella mente e nel cuore un ricordo inde-
lebile. 
Da quel giorno, nei locali di pubblico spettacolo, nulla fu come prima, norme severe furono emanate e 
nostra fu la promessa fatta ai famigliari delle vittime, di contribuire a divulgare la cultura della sicurez-
za. 
Quest’impegno lo rinnoviamo, oggi come ieri, ogni volta che incontriamo dei ragazzi, ogni volta che 
una scuola viene in visita presso la nostra sede. 
Sarebbe bello pensare che ci venisse offerta la possibilità di un analogo impegno per contribuire a mi-
gliorare la sicurezza nei luoghi di lavoro. 


